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    DECRETO LEGISLATIVO  7 gennaio 2016 , n.  3 .

      Attuazione della direttiva 2014/63/UE che modi  ca la 
direttiva 2001/110/CE concernente il miele.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 9 luglio 2015, n 114, recante delega al 

Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea — Legge di de-
legazione europea 2014 — ed in particolare gli articoli 1 
e 17 e l’allegato B; 

 Vista la direttiva 2014/63/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 15 maggio 2014 che modi  ca la diret-
tiva 2001/110/CE, concernente il miele; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011, relativo alla 
fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori; 

 Vista la legge 30 aprile 1962, n. 283, e successive 
modi  cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, e 
successive modi  cazioni, recante attuazione delle direttive 
n. 89/395/CEE e n. 89/396/CEE concernenti l’etichettatu-
ra, la presentazione e la pubblicità dei prodotti alimentari; 

 Visto il decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 179, re-
cante attuazione della direttiva 2001/110/CE concernente 
la produzione e commercializzazione del miele, e succes-
sive modi  cazioni; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 12 ottobre 2015; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano reso nella seduta del 26 novembre 2015; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni per-
manenti della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 23 dicembre 2015; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro delle politiche agricole alimentari e foresta-
li, di concerto con i Ministri degli affari esteri e della co-
operazione internazionale, della giustizia, dell’economia 
e delle  nanze, dello sviluppo economico e della salute; 

 EMANA 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modi  cazioni al decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 179    

      1. Al decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 179, sono 
apportate le seguenti modi  cazioni:  

   a)   all’articolo 3, comma 2, dopo la lettera   g)    è ag-
giunta la seguente:  

 «g  -bis  ) il polline non è considerato un ingrediente, ai 
sensi dell’articolo 2, paragrafo 2, lettera   f)  , del regolamento 
(UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dei prodotti di cui all’articolo 1 del presente decreto, essen-
do una componente naturale speci  ca del miele.»; 

   b)    all’articolo 4, il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Fermo restando quanto previsto dall’artico-

lo 1, comma 2, lettera   b)  , numero 6), è vietato estrarre 
polline o qualsiasi altra componente speci  ca del miele, 
a meno che ciò sia inevitabile nell’estrazione di sostanze 
estranee inorganiche o organiche.».   

  Art. 2.
      Disposizioni transitorie    

     1. I prodotti immessi sul mercato o etichettati anterior-
mente al 24 giugno 2015, in conformità alle disposizioni 
vigenti prima della data di entrata in vigore del presente 
decreto, possono essere commercializzati  no all’esauri-
mento delle scorte.   

  Art. 3.
      Clausola di invarianza  nanziaria    

     1. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto nei limiti delle 
risorse umane, strumentali e  nanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della  nanza pubblica.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf  -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uf  ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 7 gennaio 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 MARTINA, Ministro delle po-
litiche agricole alimenta-
ri e forestali 

 GENTILONI SILVERI, Ministro 
degli affari esteri e della co-
operazione internazionale 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 GUIDI, Ministro dello svilup-
po economico 

 LORENZIN, Ministro della 
salute 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uf  ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo  ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modi  cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’ef  cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella   Gazzetta Uf  ciale   dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti de  niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Il testo dell’art.1, dell’articolo 17 e dell’Allegato B della legge 
9 luglio 2015, n. 114 (Delega al Governo per il recepimento delle diret-
tive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2014), pubblicata nella   Gazzetta Uf  ciale    31 lu-
glio 2015, n. 176, così recita:  

 «Art. 1.    (Delega al Governo per l’attuazione di direttive europee)   . 
— 1. Il Governo è delegato ad adottare secondo le procedure, i princìpi e 
i criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, i decreti legislativi per l’attuazione delle direttive elencate negli 
allegati A e B alla presente legge. 

 2. I termini per l’esercizio delle deleghe di cui al comma 1 sono 
individuati ai sensi dell’articolo 31, comma 1, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234. 

 3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diretti-
ve elencate nell’allegato B, nonché, qualora sia previsto il ricorso a san-
zioni penali, quelli relativi all’attuazione delle direttive elencate nell’al-
legato A, sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti 
dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica af  n-
ché su di essi sia espresso il parere dei competenti organi parlamentari. 

 4. Eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non ri-
guardano l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali 
possono essere previste nei decreti legislativi recanti attuazione del-
le direttive elencate negli allegati A e B nei soli limiti occorrenti per 
l’adempimento degli obblighi di attuazione delle direttive stesse; alla 
relativa copertura, nonché alla copertura delle minori entrate eventual-
mente derivanti dall’attuazione delle direttive, in quanto non sia possibi-
le farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti amministrazioni, 
si provvede a carico del fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della 
legge 16 aprile 1987, n. 183. Qualora la dotazione del predetto fondo 
si rivelasse insuf  ciente, i decreti legislativi dai quali derivino nuovi o 
maggiori oneri sono emanati solo successivamente all’entrata in vigore 
dei provvedimenti legislativi che stanziano le occorrenti risorse  nan-
ziarie, in conformità all’articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. Gli schemi dei predetti decreti legislativi sono, in ogni 
caso, sottoposti al parere delle Commissioni parlamentari competenti 
anche per i pro  li  nanziari, ai sensi dell’articolo 31, comma 4, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234». 

 «Art. 17.    (Criterio direttivo per l’attuazione della direttiva 
2014/63/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 
2014, che modi  ca la direttiva 2001/110/CE del Consiglio concernente 
il miele). —    Nell’esercizio della delega per l’attuazione della diretti-
va 2014/63/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 
2014, che modi  ca la direttiva 2001/110/CE del Consiglio concernente 
il miele, il Governo è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi 
di cui all’articolo 1, comma 1, anche il seguente criterio direttivo speci-
 co: prevedere norme di salvaguardia sulla completezza delle informa-

zioni relative alla provenienza del miele e dei prodotti apistici destinati 
al consumo umano a vantaggio del consumatore.». 

 «Allegato B    (articolo 1, comma 1).  
 1) 2010/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 lu-

glio 2010, relativa alle norme di qualità e sicurezza degli organi umani 
destinati ai trapianti (termine di recepimento 27 agosto 2012); 

 2) 2012/25/UE direttiva di esecuzione della Commissione, del 
9 ottobre 2012, che stabilisce le procedure informative per lo scambio 
tra Stati membri di organi umani destinati ai trapianti (termine di rece-
pimento 10 aprile 2014); 

 3) 2013/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giu-
gno 2013, sulle disposizioni minime di sicurezza e di salute relative 
all’esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti  sici (cam-
pi elettromagnetici) (ventesima direttiva particolare ai sensi dell’artico-
lo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE) e che abroga la direttiva 
2004/40/CE (termine di recepimento 1° luglio 2016); 

 4) 2013/40/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 ago-
sto 2013, relativa agli attacchi contro i sistemi di informazione e che 
sostituisce la decisione quadro 2005/222/GAI del Consiglio (termine di 
recepimento 4 settembre 2015); 

 5) 2013/48/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ot-
tobre 2013, relativa al diritto di avvalersi di un difensore nel procedi-
mento penale e nel procedimento di esecuzione del mandato d’arresto 
europeo, al diritto di informare un terzo al momento della privazione 
della libertà personale e al diritto delle persone private della libertà per-
sonale di comunicare con terzi e con le autorità consolari (termine di 
recepimento 27 novembre 2016); 

 6) 2013/50/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ot-
tobre 2013, recante modi  ca della direttiva 2004/109/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, sull’armonizzazione degli obblighi di 
trasparenza riguardanti le informazioni sugli emittenti i cui valori mo-
biliari sono ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato, 
della direttiva 2003/71/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, re-
lativa al prospetto da pubblicare per l’offerta pubblica o l’ammissione 
alla negoziazione di strumenti  nanziari, e della direttiva 2007/14/CE 
della Commissione, che stabilisce le modalità di applicazione di talune 
disposizioni della direttiva 2004/109/CE (termine di recepimento 26 no-
vembre 2015); 

 7) 2013/51/Euratom del Consiglio, del 22 ottobre 2013, che stabi-
lisce requisiti per la tutela della salute della popolazione relativamente 
alle sostanze radioattive presenti nelle acque destinate al consumo uma-
no (termine di recepimento 28 novembre 2015); 

 8) 2013/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 no-
vembre 2013, relativa alle imbarcazioni da diporto e alle moto d’acqua 
e che abroga la direttiva 94/25/CE (termine di recepimento 18 gennaio 
2016); 

 9) 2013/54/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 no-
vembre 2013, relativa a talune responsabilità dello Stato di bandiera ai 
 ni della conformità alla convenzione sul lavoro marittimo del 2006 e 

della sua applicazione (termine di recepimento 31 marzo 2015); 
 10) 2013/55/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

20 novembre 2013, recante modi  ca della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle quali  che professionali e del regolamento (UE) 
n. 1024/2012 relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il si-
stema di informazione del mercato interno («regolamento IMI») (termi-
ne di recepimento 18 gennaio 2016); 

 11) 2013/56/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 no-
vembre 2013, che modi  ca la direttiva 2006/66/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio relativa a pile e accumulatori e ai ri  uti di pile e 
accumulatori per quanto riguarda l’immissione sul mercato di batterie 
portatili e di accumulatori contenenti cadmio destinati a essere utilizzati 
negli utensili elettrici senza  li e di pile a bottone con un basso tenore 
di mercurio, e che abroga la decisione 2009/603/CE della Commissione 
(termine di recepimento 1° luglio 2015); 

 12) 2013/59/Euratom del Consiglio, del 5 dicembre 2013, che sta-
bilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i 
pericoli derivanti dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti, e che abro-
ga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/
Euratom e 2003/122/Euratom (termine di recepimento 6 febbraio 2018); 

 13) 2014/17/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 feb-
braio 2014, in merito ai contratti di credito ai consumatori relativi a beni 
immobili residenziali e recante modi  ca delle direttive 2008/48/CE e 
2013/36/UE e del regolamento (UE) n. 1093/2010 (termine di recepi-
mento 21 marzo 2016); 
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 14) 2014/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, che modi  ca le direttive 92/58/CEE, 92/85/CEE, 
94/33/CE, 98/24/CE del Consiglio e la direttiva 2004/37/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio allo scopo di allinearle al regolamen-
to (CE) n. 1272/2008 relativo alla classi  cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele (termine di recepimento 
1° giugno 2015); 

 15) 2014/28/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato e al con-
trollo degli esplosivi per uso civile (rifusione) (termine di recepimento 
19 aprile 2016); 

 16) 2014/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di recipienti 
semplici a pressione (rifusione) (termine di recepimento 19 aprile 2016); 

 17) 2014/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni de-
gli Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica (rifusione) 
(termine di recepimento 19 aprile 2016); 

 18) 2014/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di strumenti 
per pesare a funzionamento non automatico (rifusione) (termine di rece-
pimento 19 aprile 2016); 

 19) 2014/32/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di strumenti 
di misura (rifusione) (termine di recepimento 19 aprile 2016); 

 20) 2014/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative agli apparecchi e sistemi di protezione destinati a 
essere utilizzati in atmosfera potenzialmente esplosiva (rifusione) (ter-
mine di recepimento 19 aprile 2016); 

 21) 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del mate-
riale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione 
(rifusione) (termine di recepimento 19 aprile 2016); 

 22) 2014/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, sulle condizioni di ingresso e di soggiorno dei cittadi-
ni di paesi terzi per motivi di impiego in qualità di lavoratori stagionali 
(termine di recepimento 30 settembre 2016); 

 23) 2014/41/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
3 aprile 2014, relativa all’ordine europeo di indagine penale (termine di 
recepimento 22 maggio 2017); 

 24) 2014/48/UE del Consiglio, del 24 marzo 2014, che modi  ca 
la direttiva 2003/48/CE in materia di tassazione dei redditi da risparmio 
sotto forma di pagamenti di interessi (termine di recepimento 1° gen-
naio 2016); 

 25) 2014/49/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, relativa ai sistemi di garanzia dei depositi (rifusione) 
(termine di recepimento 3 luglio 2015); 

 26) 2014/50/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, relativa ai requisiti minimi per accrescere la mobilità 
dei lavoratori tra Stati membri migliorando l’acquisizione e la salva-
guardia di diritti pensionistici complementari (termine di recepimento 
21 maggio 2018); 

 27) 2014/51/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, che modi  ca le direttive 2003/71/CE e 2009/138/CE e i 
regolamenti (CE) n. 1060/2009, (UE) n. 1094/2010 e (UE) n. 1095/2010 
per quanto riguarda i poteri dell’Autorità europea di vigilanza (Autorità 
europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali) 
e dell’Autorità europea di vigilanza (Autorità europea degli strumenti 
 nanziari e dei mercati) (termine di recepimento 31 marzo 2015); 

 28) 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, che modi  ca la direttiva 2011/92/UE concernente la 
valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e 
privati (termine di recepimento 16 maggio 2017); 

 29) 2014/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di apparec-
chiature radio e che abroga la direttiva 1999/5/CE (termine di recepi-
mento 12 giugno 2016); 

 30) 2014/54/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, relativa alle misure intese ad agevolare l’esercizio dei 
diritti conferiti ai lavoratori nel quadro della libera circolazione dei la-
voratori (termine di recepimento 21 maggio 2016); 

 31) 2014/55/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, relativa alla fatturazione elettronica negli appalti pubbli-
ci (termine di recepimento 27 novembre 2018); 

 32) 2014/56/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, che modi  ca la direttiva 2006/43/CE relativa alle revi-
sioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati (termine di recepi-
mento 17 giugno 2016); 

 33) 2014/57/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, relativa alle sanzioni penali in caso di abusi di mercato 
(direttiva abusi di mercato) (termine di recepimento 3 luglio 2016); 

 34) 2014/58/UE direttiva di esecuzione della Commissione, del 
16 aprile 2014, che istituisce, a norma della direttiva 2007/23/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, un sistema per la tracciabilità degli 
articoli pirotecnici (termine di recepimento 30 aprile 2015); 

 35) 2014/59/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, che istituisce un quadro di risanamento e risoluzione 
degli enti creditizi e delle imprese di investimento e che modi  ca la 
direttiva 82/891/CEE del Consiglio, e le direttive 2001/24/CE, 2002/47/
CE, 2004/25/CE, 2005/56/CE, 2007/36/CE, 2011/35/UE, 2012/30/UE 
e 2013/36/UE e i regolamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 648/2012, 
del Parlamento europeo e del Consiglio (termine di recepimento 31 di-
cembre 2014); 

 36) 2014/60/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, relativa alla restituzione dei beni culturali usciti il-
lecitamente dal territorio di uno Stato membro e che modi  ca il re-
golamento (UE) n. 1024/2012 (Rifusione) (termine di recepimento 
18 dicembre 2015); 

 37) 2014/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, recante misure volte a ridurre i costi dell’installazione 
di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità (termine di recepi-
mento 1° gennaio 2016); 

 38) 2014/62/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, sulla protezione mediante il diritto penale dell’euro 
e di altre monete contro la falsi  cazione e che sostituisce la decisione 
quadro 2000/383/GAI del Consiglio (termine di recepimento 23 mag-
gio 2016); 

 39) 2014/63/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, che modi  ca la direttiva 2001/110/CE del Consiglio 
concernente il miele (termine di recepimento 24 giugno 2015); 

 40) 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, relativa ai mercati degli strumenti  nanziari e che 
modi  ca la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE (rifusione) 
(termine di recepimento 3 luglio 2016); 

 41) 2014/66/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, sulle condizioni di ingresso e soggiorno di cittadini di 
paesi terzi nell’ambito di trasferimenti intra-societari (termine di recepi-
mento 29 novembre 2016); 

 42) 2014/67/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, concernente l’applicazione della direttiva 96/71/CE 
relativa al distacco dei lavoratori nell’ambito di una prestazione di ser-
vizi e recante modi  ca del regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla 
cooperazione amministrativa attraverso il sistema di informazione del 
mercato interno («regolamento IMI») (termine di recepimento 18 giu-
gno 2016); 

 43) 2014/68/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di attrezza-
ture a pressione (rifusione) (termine di recepimento 28 febbraio 2015); 

 44) 2014/86/UE del Consiglio, dell’8 luglio 2014, e (UE) 2015/121 
del Consiglio, del 27 gennaio 2015, recanti modi  ca della direttiva 
2011/96/UE, concernente il regime  scale comune applicabile alle 
società madri e  glie di Stati membri diversi (termine di recepimento 
31 dicembre 2015); 

 45) 2014/87/Euratom del Consiglio, dell’8 luglio 2014, che modi-
 ca la direttiva 2009/71/Euratom che istituisce un quadro comunitario 

per la sicurezza nucleare degli impianti nucleari (termine di recepimen-
to 15 agosto 2017); 

 46) 2014/89/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 lu-
glio 2014, che istituisce un quadro per la piani  cazione dello spazio 
marittimo (termine di recepimento 18 settembre 2016); 
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 47) 2014/91/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 luglio 2014, recante modi  ca della direttiva 2009/65/CE concer-
nente il coordinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative in materia di taluni organismi di investimento collettivo 
in valori mobiliari (OICVM), per quanto riguarda le funzioni di depo-
sitario, le politiche retributive e le sanzioni (termine di recepimento 
18 marzo 2016); 

 48) 2014/94/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ot-
tobre 2014, sulla realizzazione di un’infrastruttura per i combustibili 
alternativi (termine di recepimento 18 novembre 2016); 

 49) 2014/95/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ot-
tobre 2014, recante modi  ca della direttiva 2013/34/UE per quanto ri-
guarda la comunicazione di informazioni di carattere non  nanziario 
e di informazioni sulla diversità da parte di talune imprese e di taluni 
gruppi di grandi dimensioni (termine di recepimento 6 dicembre 2016); 

 50) 2014/100/UE della Commissione, del 28 ottobre 2014, recante 
modi  ca della direttiva 2002/59/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio relativa all’istituzione di un sistema comunitario di monitoraggio 
del traf  co navale e d’informazione (termine di recepimento 18 novem-
bre 2015); 

 51) 2014/104/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 novembre 2014, relativa a determinate norme che regolano le azioni 
per il risarcimento del danno ai sensi del diritto nazionale per violazio-
ni delle disposizioni del diritto della concorrenza degli Stati membri e 
dell’Unione europea (termine di recepimento 27 dicembre 2016); 

 52) 2014/107/UE del Consiglio, del 9 dicembre 2014, recante 
modi  ca della direttiva 2011/16/UE per quanto riguarda lo scambio 
automatico obbligatorio di informazioni nel settore  scale (termine di 
recepimento 31 dicembre 2015); 

 53) 2014/112/UE del Consiglio, del 19 dicembre 2014, che at-
tua l’accordo europeo concernente taluni aspetti dell’organizzazione 
dell’orario di lavoro nel trasporto per vie navigabili interne, concluso 
tra la European Barge Union (EBU), l’Organizzazione europea dei ca-
pitani (ESO) e la Federazione europea dei lavoratori dei trasporti (ETF) 
(termine di recepimento 31 dicembre 2016); 

 54) (UE) 2015/13 direttiva delegata della Commissione, del 31 ot-
tobre 2014, che modi  ca l’allegato III della direttiva 2014/32/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda il campo di 
portata dei contatori dell’acqua (termine di recepimento 19 aprile 2016); 

 55) (UE) 2015/412 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 marzo 2015, che modi  ca la direttiva 2001/18/CE per quanto 
concerne la possibilità per gli Stati membri di limitare o vietare la colti-
vazione di organismi geneticamente modi  cati (OGM) sul loro territo-
rio (senza termine di recepimento); 

 56) (UE) 2015/413 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 marzo 2015, intesa ad agevolare lo scambio transfrontaliero di 
informazioni sulle infrazioni in materia di sicurezza stradale (termine di 
recepimento 6 maggio 2015).». 

 — La direttiva 2014/63/UE è pubblicata nella G.U.U.E. 3 giugno 
2014, n. L 164. 

 — Il regolamento (UE) 1169/2011 è pubblicato nella G.U.U.E. 
22 novembre 2011, n. L 304. 

 — La legge 30 aprile 1962, n. 283 (Modi  ca degli artt. 242, 243, 
247, 250 e 262 del T.U. delle leggi sanitarie approvato con R.D. 27 lu-
glio 1934, n. 1265: Disciplina igienica della produzione e della vendita 
delle sostanze alimentari e delle bevande) è pubblicata nella   Gazzetta 
Uf  ciale   4 giugno 1962, n. 139. 

 — Il decreto legislativo 21 maggio 2004 , n. 179 (Attuazione 
della direttiva 2001/110/CE concernente la produzione e la commer-
cializzazione del miele)è pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   20 luglio 
2004, n. 168.   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo degli artt. 3 e 4 del decreto legislativo 21 mag-

gio 2004, n. 179, citato nelle note alle premesse, come modi  cati dal 
presente decreto:  

 «Art. 3. — 1. Al miele si applica il decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 109, e successive modi  cazioni, e le disposizioni indicate ai 
commi 2 e 3. 

  2. Al miele si applicano le seguenti particolari disposizioni:  
   a)   la denominazione di vendita «miele» è riservata al miele de-

 nito nell’articolo 1, comma 1, ed è utilizzata nel commercio per desi-
gnare tale prodotto; 

   b)   la denominazione di vendita di cui all’articolo 1, commi 2 e 3, 
sono riservate ai prodotti in esso de  niti e sono utilizzate nel commer-
cio per designarli. Queste denominazioni possono essere sostituite dalla 
denominazione di vendita «miele», ad eccezione del miele  ltrato, del 
miele in favo, del miele con pezzi di favo o favo tagliato nel miele e del 
miele per uso industriale; 

   c)   il miele per uso industriale deve riportare, accanto alla deno-
minazione di vendita, la menzione “destinato solo alla preparazione di 
cibi cotti”; 

   d)    ad esclusione del miele  ltrato e del miele per uso industriale, 
le denominazioni possono essere completate da indicazioni che fanno 
riferimento:  

 1) all’origine  oreale o vegetale, se il prodotto è interamente 
o principalmente ottenuto dalla pianta indicata e ne possiede le caratte-
ristiche organolettiche,  sicochimiche e microscopiche; 

 2) all’origine regionale, territoriale o topogra  ca, se il prodot-
to proviene interamente dall’origine indicata; 

 3) a criteri di qualità speci  ci previsti dalla normativa 
comunitaria; 

   e)   il miele per uso industriale utilizzato come ingrediente di un 
prodotto alimentare composto può essere designato con il solo termi-
ne «miele» nella denominazione di vendita di tale prodotto alimentare 
composto. Tuttavia, l’elenco degli ingredienti deve riportare la denomi-
nazione completa di miele per uso industriale; 

   f)   sull’etichetta devono essere indicati il Paese o i Paesi d’origine 
in cui il miele è stato raccolto; 

   g)   ove si tratti di miele  ltrato e di miele per uso industriale, i 
contenitori per la merce alla rinfusa, gli imballaggi e i documenti com-
merciali devono indicare chiaramente la denominazione completa del 
prodotto di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   b)  , numero 6), e comma 3. 

  g  -bis  ) il polline non è considerato un ingrediente, ai sen-
si dell’articolo 2, paragrafo 2, lettera   f)  , del regolamento (UE) 
n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, dei prodotti di 
cui all’articolo 1 del presente decreto, essendo una componente natu-
rale speci  ca del miele.  

 3. Le denominazioni di cui al comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   e 
  g)  , devono  gurare in lingua italiana. 

 4. Il miele destinato ai consumatori deve essere preconfezionato 
all’origine in contenitori chiusi.». 

  — Il testo dell’articolo 4 del decreto legislativo 21 maggio 2004, 
n. 179, citato nelle note alle premesse, cosi come modi  cato dal presen-
te decreto, così recita:  

 «Art. 4. — 1. È vietato aggiungere al miele, immesso sul merca-
to in quanto tale o utilizzato in prodotti destinati al consumo umano, 
qualsiasi ingrediente alimentare, ivi compresi gli additivi, ed effettuare 
qualsiasi altra aggiunta se non di miele. 

 2. Nei limiti del possibile il miele immesso sul mercato in quanto 
tale o utilizzato in prodotti destinati al consumo umano deve essere pri-
vo di sostanze organiche e inorganiche estranee alla sua composizione. 

 3. Salvo quanto previsto dall’articolo 1, comma 3, il miele non 
deve avere sapore o odore anomali, né avere iniziato un processo di 
fermentazione, né presentare un grado di acidità modi  cato arti  cial-
mente, né essere stato riscaldato in modo da distruggerne o inattivarne 
sensibilmente gli enzimi naturali. 

 4.    Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 2, lette-
ra   b)  , numero 6), è vietato estrarre polline o qualsiasi altra componente 
speci  ca del miele, a meno che ciò sia inevitabile nell’estrazione di so-
stanze estranee inorganiche o organiche.  

 5. È fatto comunque divieto di produrre, vendere, detenere per 
vendere, somministrare o distribuire per il consumo, miele non corri-
spondente all’articolo 5 della legge 30 aprile 1962, n. 283, e successive 
modi  cazioni.».   
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